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U tempestosa seduta del Consiglio Comunale - La nomina del medico primario ospitaliero. 
(diiMHW «HUAoria ->- 8«dnU dal W m«ggl(i). 

La sAdutd è spelata' alle 14 20. 
I glornalUtt"troiano esaudito II loro 

Teochlo deaiderio: il loro banoo traslo-
etto in 'posizione trasversale, di fronte 
B quello dallii 'Qìiìiits, si ohe non si ha 
più Is'tn&oÀioJla e' itùperfetta audizione 
ehe ti'UmeniiiTa: 

Qrazie alia cortesia dell'on. Sindaco. 
' 'II''«eg)retariO'£b»i leggo fi sunto dal 
terbale. • ' 
' 'Airapj^Aiio'yliiaU'anb 26 presenti, 

, , ' , UiVòH .ètrail^lì. 
SI passa sabita al oum,,, . 

, ,)4.Vi*iEi(t*pnitTai Dsmolbiont dell'ano a 
>IUirgam^ntii,itniil<Je,«ai) taglio dall'«diftoio al 
clfleo n, 9. ' 

(TtacomeMi (assessore), — Dà 'sòhiari-
menti. ,̂ Hi - foqtrasti trovati, sulle speso 
ooeòirréntl, cobcludendo bhe bisogna so-
pn««a«d«rp;|jjm|i^«rn ly) ^ti;a seduta. 

ComSnBlm — roiowfmàisaa' ohe por 
«tiesle imposte 'tsl ' &è6ia sempre ài 
Consiglio dettagliata,rela^lotte a stampa. 
, . ^indaco. — Prende nota, sar i fatto, 

MorpUrgà ~ I^rénde ,oopàsióno. per 
richifpiare. 1,'attenzione stilla costra-
ziònV che 'il signor Piussi sta per faro, 
in Ti* dei Oorgtfi, .presso l'antica casa 
Bergl^ini; egli.tome c&e ivi lo svolto 
di vìa rimanga strangolato. RacooqiaQ' ' 
da ohe si tratti ool Piassi per evitare 
tale inconveniènte, 

pignai -^ Fa altre raccó^addazioni 
riferentisi a via Kprtonuoiva. > 

Sindaco,,— Si farh H possibile. 
Oictcùmèlli — Invoca fiducia; in 

queste cqse,, pop non ^dannogglar.e , il 
Dilancio, bisogna fasciar faro - alla 
Giunta,,,. , , 

Cqsl, il Quni. 1 rimane rinviato. 

Par ivfinvstroni delia Loggia. 
. .&.IIaov«ì'sdvótrì*ta par'Ie.flnaatra dalla gala 
d^llCoaiigUf,pfl PalaHo:della'LoggiB. . 
• iOiaoomelli —< Additando il nuovo 

.finestrotie>aiie è nell'aula, come mo-
rdello, dimostra.che i il coinpletamento 
dolie,'] vetriata^ d«ll'.attia,i sullo stesso 
.oumplone, costerebbe. 1600." lire (l&O 
-Ut;e' oiasouna vetriata). Domanda l'ap-
provazioAe. ••ÌÌ.:^'• 

Penile — Domanda anchai-àti-po' di. 
yea^Unioae;'Si è-̂  previsto ^'.studiato 

•alt'topoit Abbiamo^ qui un:cBlda'.,.'.' 
•.•Gidoonulli —>. Ma, qui il caldo di-

|>e,ltid» dg) tetti ' di piombo; del ' resto 
le vetriate. ai possono aprire.... 

CoMjfiwiji^yr- Netóiefkjil ,suo, voto. 
Qttk'to'itile''diivetriàte che' si propone 
è troppo diy,er.sp, idv tebapi'antéHori, a. 
quello dell'arol^itettiira generale della 
hJiiira L'oggia.' Lo dimostra citando, 
conft'ontandd,' presentando CqtograHe 
delia Certosa di Pavia, ecc. . 

Deplora qnes^ soverchia, voga di 
ritorno al medievale. 
' "Vorretlie Vetri semplici; a figure 

geq^etricho; sàrii più conveniente an­
che per 1^,' lu^e, tenendo conta della 
cattiva illùminjizig|;e della sala. 

OtacómeUi — La Giunta ha,studiato 
la opaa ,c,oUa Cpmmissione d'ornato, 
òhe è j l ' suo naturi^l^ consulente. 
" Leggs l'Jitto <)' ipprova'zione di que­

sta Cotnmissiònq'; e per, lo, stilo, e per 
la l,uoe., 

'È^, prji, diqo, giudicate ! 
SanÀn,P. —,,VorrBÌbesape,i;6 quanto • 

có^ttìrà ,in tutto la trasCòrmazionfi.com-
pleta doUe, V.et'riî ^e m.uqicipali. 
' Bia^p^èlH — Circa il tre, 1^00 lire; 

'faccia ' 'qopto, non si supereranno, lo 
4000 in' idtti). 

Mossa ai vóti la,sqspensiva proposta 
da ffòm^ttaim'ì'raccoglie'quattro o cin-
<quaì<vj>tij. 

L^ proposta della Giunta è appi-ovata. 

Una veoohia porta ponoessa alle 
Qpaile, 
3. DoDÛ nda dal Rey,' Parroco dalla B. V. 

dalla OFAUI per avaro' la pietra della vecchia 
pDttii:'d''iagrai<o all^Ittituto tecnico demolita 
Bfll'anao I B 8 2 , , . . . 
,, ,fHaQotnem. 1-^QìieatB.poriei è nei ma-
,ga,Ej;ìi\i del 'Comune; fu stimata circa 
3(H) Uro, Ha un aspetto chiesastico. Si 
.or#,f pensato i.a metterla, nel Liceo, ma 
costava,,troppo il trasporto. Il parroco 
,dq|}B .Q.ritMe la : trasporta a sue. spose. 
{4a:iGiu.i;tia .è .d'opinione;di concederla. 
, .Mipwa. AÌnVoii la proposta,, è approvata. 

II lastrloato di via,.dejla Posta. 
4. 'Via 'dblla Posta, Pralovamonto dal fondo 

di riserva di lire''10,000.per efiegttirvi 'la pa'vi-
j»ftata)ii9ns io prismi di pietra'. 

Capelloni-. (Assessore delle Finanze) 
Parliìdegli stanziamenti analoghi, dando 
ampie spiegazioni. 

S^Wtesv-r.^UitHgiW^ elicenti iMi8tri«ati 
bruttja^ijjjì, pojmo jqjj,^|oipi;w''.'''.Wap,te 
di Pì'étii, Lamenta inoltro rarleóohi-

nesca divorsità delle pavimentazioni 
nello nostre vie. E' un vero deturpa­
mento. Si vedono pietre nuòve e pietre , 
'vecchie mosso insieme. 

Oiaoomelli — Dà spiegazioni ed af­
fidamenti, proffléttundo prossime soddi­
sfacenti soluzioni. 

Cùmenoini — Rileva gli inòonve-
nientt causati dalla ghiaia obo tiene 
sempre, ad ogni lavoro,' nell'S'iitìiiJttS-
lato, nuo,vamonte gettata dagli stra­
dini, per comodità di lavoro.; dimo-, 
doòhà il piano stradalo s'innalza con-
grave danno per i pr.ópriet'ari di caso. ' 

'Morpurgo — Richiama l'attenzione 
'sui pendio oho in via Paolo Sarpi e in 
via Paolo Cancìani prosenta scrii in-
convetiienti pei cavalli. Ha<;coiqanda 
che non si esageri nelle pendenze stra-' 
dali. 

Oiacomefli — Man mano che si so­
stituisce il lastricato all' acciottolato 
(il che succederà col tempo In tutte le j 
vie) quegli' inconvenienti scompari-' 
ranno. All'inconveniente delle p,endenze 
si rimedierà. 

Minisini — Poiché si parla dj via • 
Sarpi, prendo la parola.... p r a domo sua,-
si dirà, ma a lui non gliene importa. 
Quella 6 una via tenuta propria in modo 
infame... 

Oiacomelli — Ha ragiono. La Giùnta 
farà; ma si calcola moito anche sul 
generoso concorso dòi proprietari di 
case, che da buoni cittadini..,, (ilarità — 
Side anche Minisini). 

Messa ai voti la proposta della Giunta, 
è approvata. . 

Nelle Scuole. 
B. Nuova aula .nello,Scuola urbane maachili. 
E' approvato senza discussione^ l'or­

dine del giorno che pubblicammo. 

1,0 inioppellanze. 
Per i tubercolosi. 

6. Interp*llaDia del Oon<. aig. ' Franceschinis 
tntórao ai iooali por i tubarcoloai nel Civico 
apadale. 

Franceschinis — E' da un anno che 
egli reclamò questi studi. Vede ora final­
mente annunciata nei giornali la nomina 
di una Commissiono munioipalo a que­
sto scopo. 

Prendo atto, dunque, ed attende ; au­
gurando che non passi un altro anno 
senza conclusione. Rileva l'importanza 
e l'urgenza dell'argomento. 

Sindaco — Conie vedo, la sua inter­
pellanza ha già giovato a spingere il 
sindaco (ilarità). 

E si peissa alla 

,Per la rinuncia fieldotl. Caconi,. 
7. latarpallanza dei cona. aigg. FraQzoUni e 

Sandrì F. L. sulle cauĤ  della rinuncia del 

Srof̂  A. Caconi al posto di medico primario del 
ÌTico Spedale, e sulle ragibni por le quali tale 

rinuncia non fu aaBoggettata alle deliberazioni 

Prime schermaglie. 
Sandri F. L. — La nòstra interpol- ; 

lanza ò messaf in termini cosi limpidi, 
che non ha bisogno di svolgimento. 

Potremo svolgerla dopò aver udito 
le ragioni della: Giunta. 

Schiavi (Assessore). Osserva che tocca 
ai signori interpellanti dimostrare su 
quali disposizioni legali è fondata ,l,a. 
loro domanda. Egli non no conosce ; la 
Giunta non né cono.scQ. Che cosa si 
può rispondere ? 

P a r l a il Gona. Fpanxalinia 
Franzolini. Della parte legalo non 

se. ne intende. 
Egli cita solo dei precedenti : di-

,missioni cl)e furono (taluna, dice, più o 
meno spontanea.,., come la sua) portate 
in Consiglio.,,, 

Sahiam..., Ma allora c'era di mezzo 
la pensione 

Franzolini... Si trattava di dimis­
sioni. — Ma passiamo oltre. 

Rifa la storia' della nomina del dott, ', 
Cecqni, Trova giustificatissimi i per­
messi chiesti dal dott, Ceconi, che gii 
furono concessi. Solo l'ultimo gli fu 
negftto, e con un aut-uul; o, venir 
subito ò dimettersi. Dovette dimettersi. 
Senza di ciò,' verso i 15.:20 di giugno 
sarebbe venuto al suo posto. Perchè 
quell'auf-auì ì, ll!gli non ama frugare 
nelle viscere,altrui ; già troppo ha fru­
gato nello viscere del suo prossimo 

e purtr,oppò, per troppo poco toippo ! 
lyia il porche di nxiaVi'am-aul bon lo 
si indovina. 

Continua citando noi più minuti, par­
ticolari le oircoatanzo che costringo-
vano il Ceconi a chiedere ,1 ripetuti 
permessi ; rilevando i danni ohe, in 

manc&nia di tali perikiessi, ne sarebbero 
derivati agli studi del Ceconi, alla cli­
nica ed agli altri impegni da lui assunti 
a Torino; aggiungondo cho ci fu anche 
una malattia, ohe il dolt. Ceconi non 
disDO perchè non paresse un. pretesto. 

Fa l'apologia del Ceconi, come pro­
fessionista, Como, scienziato, come inse­
gnante, E anche questa due qualità 
occorrono nei primaria di un Ospedale. 
Trova dunque che si fece molto male 
a lasciarci sfuggire, tale uomo.' Si po­
teva e si devolva aspettare. Questi per­
messi' si sogliono sempre concedere. 
Egli stesso, l'oratore, quando noi ^ 7 
assunse il suo posto di primario chi­
rurgo, ebbe senzadifficoltà cinque mesi 
di permesso per studiare'a Parigi. 

Afferma sul suo onora che la sua 
ostilità non 6 dovuta a puntigli, a ri­
picchi,' a rancori' personali come voile 
far credere la Patria del Friuli; ma 
ad intendimenti obbiettivi od elevati. 
Papla II oona> F. L. Sand.pia 

Sandri F, L. — L'assessore Schiavi 
molto abilmente ha sorvolato la prima 
parte dell'interpellanza: e cio^ sullo' 
cause, della rinuncia dól Ceconi. 

Il Ceconi meritava miglior tratta­
mento ; il Ceconi afferÀia nel suo epi­
stolario ,.^i, fis^BX tXt^xi (rOftt^to assai 
mala; brutalmente. 

L'oratore non conosco di persona né 
il Cenoni né colui cho é proposto a suo 
successore; di ambedue egli udì dire, 
con poco male, molto . bene ; nessun 
sentimento di personiilità é in lui., 

Non sa capire il perchè del tratta­
mento usato al Ceconi, A ,lui pare un 
atto di arbitrio; porchò l'accettare le 
dimissioni degli Impiagati ospitalieri 
spetta al Consiglio oomunale; anche 
a quella parte del Consiglio che voi. 
cbiamateiintransigenta 0 pettegola», ma 
che è qui dentro per lo slesso diritto, 
e rispettabile come voi. 

Lo dimissioni, dice,, non possono, es­
sere accettato che da clĵ i falò nomino; 
ciò anche per 'analogia all 'art , 1^6 
della Legge comunale e provinciale. 
Non lo persuadono le interpretaisioni 
contrarie che si sono fatte. 

Rileva che si è levato dalla polvere, 
per l'occasione, un regolamento ìht'érno 
caduto'in disuso; e lo.dimostra citan­
done alcune disposizioni non più osser­
vate, 

E poi : chi fece questo regolamento ? 
il Consiglio ospitaliero, emanazione del 
Consiglio comunale ; come potrebbe 
quello assumere potei'i in conflitto con 
questo? 

Rileva oho se cosi fosse, sarebbe vano 
il diritto di nomina dol Consiglio co­
munale: perchè sarebbe facile al Con­
siglio ospitaliero eventualmente rendere 
impossibile la posizione al nominato, 
costringendolo alla dimissione. 

La quistione — concludo —- è ria­
perta; per chiuderla tostò non rosta 
che respingere la dimissiono del dott. 
Oóconi; e cosi fra 15 o 20 giorni a-
vremo il medico ' .qbje, il Consiglio co­
munale aveva voluto. 

P a r l a I'a8se,sao>^e Sohiawi. 
Schiavi fAssoss.) — La Giunta non 

può rispondere H\ÌSL prima parto del-
ì'intorp,oHanza; qupsto Id ferà.^it' rap-
prosontanta del Cqnaiglio ospitaliero. 
La Giunta ha ricevuto in ri-gola la 
comunìcaziono dol Consiglio ospitaliero, 
e la trasmetto al Consiglio. 

Ma poi domanda: — Che razza di 
ragionamenti facciamo? la rinuncia del 
dott. Ceconi è un fatto compiuto in 
so stesso; ogni impiegato ha il diritto 
di rinunciare ai servizio assunto; non 
c'è nessuno cho abbia il diritto di non 
accettare, più che di accettare, quella 
rinuncia. 

Rileva che .sul Consiglio ospitiiliero 
pesa, gravissima, la l'Gspon.sabilità; corno 
può supporsi mai che un altro ente, cho 
non ha quelle re;ipon.sabililà, abbia poi 
i diritti ohe ad essa corrispondono.? 

Osserva come dalla leggo, oggi vi­
gente,' sulle Opere pie, scaturisca evi­
dente, a£fermati.ssimo il principio dol-
1' autonomia delle Amministrazioni dei 
Luoghi pii. 

Regolamento polveroso? — dice — 
ma sono bon vivi, o non polverosi, i 
Prampero, i Billia, i Coletti, ohe lo fir­
marono; è regolamento legale, appro­
vato. Ed eiiso stabilisco il diritto del 
Consiglio ospitaliero. 

Dimqs.^'a come 1,0 Sto^^pto nqp sia in 
alcuna contraddizione colla disposizione 

•citata del regolamento; nulla contiene 
in contrario. Jnvqoe la Logge di pub­
blica beneficenza stabilisce chiaro il 

diritto autonomico dei Consigli ospita-
liori. 

La domanda, dunque, che la dimis­
sione .daUdglit: O^flgni. . s l^ .Rrowia ta , 
per la acciitlazione o no, al Consiglio, 
non è accettabile.. 

Quanto all'obbllzo dol concorso - pre­
correndo la seconda interpellanza • cond-
menta l'art. 282, sostenendo ohe il me­
dico non può esser compreso nella qua­
lifica di «capo d'ufficio»; egli appar­
tiene al servizio interno; egli è ó,«po' 
di un. servizio, non di un ufficio; non 
ha lin ufficio amministrativo, 

Franzolini — Ma si!,, trattianioli 
come i nonzoli!,,.. 

Schiavi — Commonta con giurispru-' 
denze, con confronti, con definizioni le­
gali.,,' 

Franzolini — Sono cavilli curiale­
schi.... Proprio cosi, brutalmente, dico : 
cavilli curialuschi I Cho il mèdico sia' 
qualche cosa di meno dì uncapod'lm-
piogati amministrativi.... 

Sahiam — .... No, qualche co^a di 
più; ma di diverso, di ben diverso. 

I casi dei precedenti citati (Franzo-
lini, Coletti, ecc.) delle dimissioni por­
tate nel Consiglio cqgiunsJe, _ ŝono di­
versi (• -si 'iSttftiSà d'i: cotì'cédórS'la •- pen­
sione. Ragione unica, questa. 

Conclude non pqtersi acqjgliere, le 
deduzioni degli intorpellanti, 

Replioiie. 
Sandri'F.- L, — Ribatte contro la 

tesi dell'assess. Schiavi. Non ne ac­
cetta là' distinzione nel concetto del 
< capo ufficio». 

Conclude con un ordine del giorno, 
firmato da lui e da Franzolini, propo­
nente che venga presentata in una 
prossima seduta, al Consiglio comunale 
li dimissione dei,dott., Ceconi. 

l a parola 
all'Amministratore Ospitaliero. 
Sindaco — Dà prima la parola al--, 

l'assessore Giacomelli, rappresentante. 
Ospitaliero (Vivissima attenzione). ' ; 

Oiaoomelli — Egli pài-lerà, nei li-: 
miti delle convenienze, con tutta libertà. 

Parla infatti, con accento calmissimo, 
esponendo i fatti. 

Al dott. Ceconi' fu concesso tutto 
quanto aveva domandato,,., 

Franzolini interrompe vivacemente. 
(xif^eoméllf ; (^^pf;e qfiLmq), Prenda 

le silo notò, àia, la' pregò, non ni' in­
terrompa. 

Espone 1 precedenti già noti, leg­
gendo i documenti di cui già pubbli­
cammo l'elenco. 

Da'lettore del Ceconi risulta: chel i 
permesso a tutto febbraio era chiesto; 
dal Ceconi « vuotando il sacco » come', 
concessione ultima definitiva ; che 
egji ..riug^aziav,a digtlo cqr,to;i,ie;che gli 
si usavano. Poi vennero altre richieste 
di permessi.' 

Osserva che avendo concesso sei ' 
mesi di permesso su sette, l'Amn^ini-
straziono può meritare l'accusa di fa-, 
.vorilismo, forse; non quella,,diostilil^. 

iUn Ospedale di provincia non puoi 
diirsi il,lusso di av,e,?e dei medici, sia; 
puro sublimi, oho, prestino il nomo : ha, 
bisogno di modici che stiano qui, che' 
assistano i loro ammalati, che coadiii-. 
vino il loro direttore. 

Dol resto, l'Amministrazione ospita-
liora ''bhe lo prove ohe il Ceconi aveva 
concorso ari un altro posto di primario.' 
.— Nu abbiamo le provo. 

Inoltre, dico, il Ceconi vanta in una 
sua lettura di aver rinunciato al 
posto di 'Varese per quello di Udine. 
Informatici, ci si risponde che il posto 
di Varese ora stato aggiudicato ad un, 
altro, essendo il Ceconi riuscito il se-
oonjio. 

Alle 11.50, del 3 maggio, partiva di, 
qui il nastro telegramina invitante il 
(ioti Ceconi; il 4 ,ci giungeva una let­
tera del Ceconi, partita da Torino alle 
8 della sera del B, recanto la sua di­
missione. 

Sandri P. — M^ non sarebbe meglio 
leggero in ordine i documenti? L'im-
pre?,sione sarebbe diversa, come fu di­
versa in me, 

Giacomelli — Dopo. Adesso mi lasci 
finire la mia dimostrazione.., 

Minisini — Domando la parola. 
Sindaco — Gliela acoordorò dqpo. 
(riacomalli —• Prosegue nei suoi ri­

lievi, per dimostraro, ool carteggio alla 
mano, che l'Ammipistraziono fu longa-
nim,e. 

Per ofa, dico,,,lip flnitp, ,Dopo rinoo-
m inderò. 

Sindaco — La parola al cqnsigìiet'e 
Minisini. , . . . . v 

Minisini ,— Sino ad„oggi . non .^i è 
fatto che una disoussiope di Btat!)U,;a 
regolamenti morti,, 0 nascituri,. .senz'li 
ooncludero ,L'unica è di'aprire.)! ,OOD-
corso, 0 buona nottq., , ,.; 

I documenti deoisivi. , 
Sandri F. L. — Il ,f«ip|ia^ , tele­

gramma era del 3 ; la lettera di ditois-
siono. era,del Z maggio?. ,.,', 

Segr. Baisi ~ Legge la lett8Éi},,:ln 
data S, nella qujtle il do.tt, C.q.qoisi si 
duole dell' ultioio permesso negatogli, 
ed annuncia la,.sua delib^razion.e .di 
dimettersi, deplorando di esservi/ co­
stretto, aÌTermando che suo. iq\cind^-
monto e sua, ambitsipno^ora divoiiire 
ad assupiere, il suo posto^qui,. . , 

Dice in essa che, la',i)ua dimissione 
egli la manderà al .sl.ndacq.,. ,,. 

Si legge pqi il telogram,maj del,.Consi­
glio,ospitaliorq, in ^&\d, |3,, oho.,.i.q»is^e 
.per lî  .venv^tàdel CpofnI; indv.lfjlett-
o^a del Cecqni, ppre del ^•.jsh? r^SPRil^ 
colla effettiva rinuncia, . . j , , , . , n... 

Oiacomelli — Qunquo.,ò,|V,ei''o,.$lte la 
dimissione, spedita dopo ricavato..-il 
telegratnma, era,però dep|sa ed- ,an^up-
ciata già con lettera del, giprqq prljiia, 

Segr- Bassi —r Prosegua la Iqttura 
della lettera Ceconi; questi.prol)es^ di 
essere oostrqttq all^ aimlsstqaa ;, ripei;e 
che i permessi chiesti gli óccbrrevtano 
per ragioni di studio, e ,di salute, 

A riohiesta del cqns, Sandri P^, si 
leggpnp anche le lettere del ^dempi. al 
Sindaco. In una del .4 rnarM,,, qgii,,iùi 
invoca r.intery^qtq, ,per.. otti^Q^è,. il 
nuovo percqesso, qui il Gousiglio Ospi­
taliero è reniten^q.; .nella, secoifda .:,d l̂ 
10 marzo, insistq,. per .tale Intqrirepljó, ; 
la terza, più roqente, -fa |^.„afpria 
del permessi .chiesti, ,c,^enuti e .itqgati, 
rileva ctie ci furono grandi equivoci, 
e «groQdiilfUatiilMi (iH^4:l4Jestgénze Im­
prescindibili dei,, serv|zi fspita^^ri» ; 
conclùde dibbiarai^dósi dfqlente'di.aver, 
dovuto rassegnare le dipUssIòSi,''', 

Franóeschinis metta, in stermini, 
Franaesc/iinis — Riassumiand, d|'ce, 

là quistioho nei termini,' ' " ". ' ' ' '" , ' 
0 le dimissioni sono, ,Spòiî ànq|éV 'e 

non parliamone più ; o sono conseguenza 
di una violenza, e allora'- l^oiohì si ' trà^a 
di un impiegato comunale -'ilCoiis^iglÌQ 
comunale deve insorgere, pei^'l^'-gip-
stizia e per la sua dignità,' ' '' ' 

C'è già — dice — un'orìgltìe 'ylziàia 
di ingiustiziu, in questo a{[ai'e: da quando 
si distrusse la nomina di A'pgèlinll perchè 
si aveva pronto un terzo 'in' 'peàìpre. 

Si voleva — dice — sbarazzarsi,del 
Ceconi, sempre a beneficio di'quét'ierzo. 

Cita circostanze ;'quàndo per 'esem'pio 
si negarono ai dott.,,Oèóoni''lé 'Òhiavi 
del gabinetto modico; pòi''furoh'ò'ne­
gate ai suoi assistenti: Qosl pì'oseg'ae 
analizzando, e trovando if'fiartitò prebò, 
nell'esame del carteggio intercorso' fra 
il Consiglio Ospitaliero. '' ' 

— Porche — domadda —; quali.'A;!-
gelini che aveva tenuto,le fùlìzio'n'i 'di 
primario per cinque anni,'non p'qtéVa 
tenerle, come supplente, per ìrCeco'rii, 
qualche altro'meseli 'pdrdti (astringere 
il Cecqni alls^ dimissione?.pec,cb,é i.t^nto 
accanimento? , ,. , 

Rileva che verso la. me,tà,idi gWgpo 
potremmo ,av,ere. qui il d,ott.' peqpni; 
che quésti si .dicliiara.p.rqnto,.se,.i|',Con-
sìgliri lo vuole, a riprqndqra.il sî q po­
sto. Facendo appello alla.digni.ti^.qdialla 
moralità, alla giustizia ed àlJja equità, 
invoca un voto che richiami |I Jot t . 
Ceconi nell'ufficio suo. 

Replica Giacomelli. 
Giacomelli —• Rifa l'odissea delle'pe-

ripezie, dei permessi, delle rapide qom-
parse del Ceconi, dei car,teggi,' eqf. 

I fatti sono fatti, dice; ed è , ora di 
finirla colle malignità, còlle ,càlu.n;iie; 
e di questa lùe no'incarico io', a, suo 
tempo e in altra .sodo. . ' , ,. 

Signori consiglieri, dice, siamo' ,c,alDqi, 
tranquilli; preoccupiamoci qpl'o','4e'g'li 
interessi dei poveri, malatV,,Dateci.pùre 
un voto di sfiducia, se .volate —, qh,è, 
già, a questo mo'iidq non' ce.̂  la'^jsen-
tiamo di'contin'ùàre ~ ma .di'stiijg^e.te 
da questo la quistiqne del medic9.i " 

II primo voto. ' 
Sindaco T - La discuasipue à„|Suifi-

cionte. Legge l'ordine del.gì^^rnÀ.S^dri 
e Franzolini, e lo mettp ai vo.tj, .dtql^ip-
rando che la Giunta nqn lo, a,qqq(ta... 

Al voto si alzano 14 Q;^,I\\, 
L'ordino del giorno è respinto. 
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Le 
Comencini e Franceschinis. 
Si passa al num, 

D. Iat«tp«IItiu<. del COI», ain, Comeooliu 
«^FfabcMohiaìs por lapore parche il Conalglio 
di stomlDtitruiouQ del Civien Spedale noQ apra 
eonoorto per la nomina del Medico primario. 

Cómétìiini— Parla fral ' ìrrequìe-
toi^a del Consiglio, sostenendo che bi­
sogna aprire un'altro conoorso, più ohe 
quistione di diritto, facendone quistione 
di conVtìtiionza .Si è sempre —• dico 
— voluta una terna ; perchè non ora ? ' 

Frctncesohini.1 — Dopo l'esito della 
praoèdanta interpellanza, dice, questa 
no(r ha piii ohe un valore relativo. 

Si 'lauravlglia come si siano scatenate 
tanto lo passioni; si è troppo scritto, 
dice, lettere, articoli eco; ohe cosa c'è 
sotto! 

Ha vedato In qualche artìcolo una 
test.... 

Sindaco —' Non polemizzi qui coi 
giol'iiali....' 

Franceschinis-—Ella ha ragiono; 
ma anche Oiacomolli qui ha ripetuto 
iiose che vidi già stampate ! 

Accenna ad un articolo del senatore 
Pecilè.... 

Pecili — Damando la parola... 
Franceschinis — Prosegue rilevando' 

eoiiie il dott. Angelini abbia sempre 
funzionato bene e con soddisfazione del 
ilirottore Pennato. Ebbene, dice, ogii 
ooatlDUo.rii a funzionare fino a quando si 
sla'pMìvveduto, Provvediamo dunque con 
èdmodó e toh libertà; aprendo il con­
corso, procurandoci una terna, 

Nttn'aìnmette che sia valida ancora 
l'aAttca'terna ; ò una bestemmia giuri­
dica.' Ogni concorso finisce colla sua 
terna la.sè stesso. 
•Peòile. Rettifica; e metto bene in 

chiaro : egli parlò e ' parla in favore 
del t^epzo, ma non parlò male del 
l'altro. Se' si fdsse trattato di flnir la 
cosa pacificamente, richiamando il Co-' 
cori!', egli si sarebbe associato. Ma al 

'pUnto-cUi'è la cosa, egli è convinto 
«he ii possa e si debba passare alla 

'propéSts'del terzo della terna. 
' Sàndri P. — Il senatore Peci lo,, 

'dice, nel'Suo articolò sembrerebbe non 
tttótto favorevole al pldmario'chil-urgo... 

' Oiaeómèlli — Fd ampie attestazioni 
afaVbre ^el' chirurgo primario. 

Le ultinis cartuccie. 
.lElfaòljHielli scende in cjimpo. 
Oiacoiihélh.— Motte le carte in; ta­

vola. E' inutile dissimulare, dico. Tiitta^ 
qìi^ia'a'gitazibné ha un solò'"e vero' 
scopo: battere l'Amministrazione.ospi-
taliera, e specialmente il suo Presidente, 
che spno io. 

Poicbè abbiamo in pubblica, dice, 
, quev t̂a, 4|is!!iissiqne che doveva essere 
'priyAta,,aià. pure. Saremo franchi. 
.. .Innesta Amministrazione dovette fin 
dà principio prendere provvedimenti 
molto .energici, molto spiacevoli anche, 
C(ò,Je .^eco grandi inimicizie; quindi si 
è. molto sparlato di essa, la si è molto 
attaccata;,ed essa sempre tacque. 

, , . Ebbène, ora ci difenderemo. 
' ^ono'qui. due di quei nemici, dico;.' 
.consiglieri come me, possono smentirmi 
.s^ ,De tro7ano.il oàso. L'uno, accanito, 
ìl.cbns. Saqdri Federica — l'altro ad--
dirittura ferpce: .il cons. Franzolini,. 
(Ilarità - SussurriJ. 

. Si mette a fare, con apparento 
flemma, non senza una punta ironica, 
la storia, inpomipciando dal Sandri, 
dallq par.te che questi ebbe neli'Àmmi-
mstraziono, dal dissidio per cui ne 
usci,, ecc. 

<i ferri si scaldano. 
' Un giorno il Sandri disse, me pre-i 
sente: — Là dentro (all'Osoedale) ci 
devo, ritornare... 

Sandri F. L. — E''una menzogna... 
Giacomelli — E' vero.... 
Sandri F. L. — Ella mente. 

' Giacomelli — Mi renderà conto poi 
di questa parola... 

Sandri F, L. — Come vuole. 
Giacomelli — Riprende la sua o. 

sposìzione, sempre .per mettere in luce 
l'inimicizia del Sandri. 

Sindaco — Invito, l 'oratore a stare 
nella quistione, 

Franceschinis — Scatta battendo i 
pugni : — Per molto meno, sig. Sindaco, 
Ella riohiamò all'ardine me. Qui si fanno 
quistioni personali. 

^indaco — Invitai già l'as.sessoro 
Giacomelli a staro nella quistione. lii-
p.éto l'ìnyjto, 

'Giacomelli — Mq io devo difendere 
' r/imministrazione attaccata. 

E prosegue àncora diifandendosi, pas­
sando a Franzolini.,.. 

Sindaco. Ilisolutamente esorta l'o-
ratorei,» tenersi,.n9i termini., ^i difen­
derà con stampe o come vuole, fuori 
di qui, ma qui stia nei torminl. 

Oiàoomelli. Si rassegna ; chiude fret­
tolosamente dicendo che l'Amministra­
zione Ospitaliera non accetta di aprire 
il concorso. 

La parola ai Cons. F. L. leandri. 
Sandri F. L. — Premette che egli 

sarà più corretto del gen. Oiacomolli. 
Accenna ai rapporti di colleganza 

avuti con lui ; il Giacomelli anzi non 
trattava con lui con quel faro d.i ca­
serma che usava cogli altri. Itapporti 
cordiali, poi freddi ma cortesi ; poi da 
parto sua silenzio : mai attaccò nò qui 
nò fuorii' nò à' voce nò in iscritto, il 
Giaòo'iaelll. 

Criticò l'Amministraziono ospitaliera 
quando gli parvo doveroso. 

Giacomelli — Replica brevemente. 

Al voto definitivo. 
L'ordine del giorno Comenoini e Fran­

ceschinis, letto dal Sindaco, propone 
che si apra il concorso. 

Sohiat)i — La Giunta non accetta 
questo ordine del giorno per le ragioni 
già dette. 

Riassumerà soltanto. 
Una rinuncia regolare ; accettazione 

regolare di quella rinuncia ; dunque 
posto vacante. Non fu violata, a.suo 
avviso, alcuna legge. 

Il Consiglio ospitaliera, sotto la sua 
responsabilità, poteva provvedere se­
conda sua fiducia. 

Il Consiglio comunale può in seduta 
segreta respingere lu proposta. 

Ma imporre, qui, il concorso, sarebbe 
una sopralTazione. 

• « -

Il Sindaco metto ai voti. 
Ai voti si hanno 14 mani alzato; 

l'ordine del giorno è respinto. 
Si passa in seduta privata. 
Sono le 18 20. 

A sciiada sagpeta. 
In seduta privata. 

L a n o m i n a d e l P p i m a p i o . 
i. !>opo8ta dol Coniiglio d'amministrazione 

del Civico Hpedalo di Dominare Medico primario 
il signor dott. Ettoro Cllì-.ruttioi. 

Risultato : presenti 34 — volanti 32 
— voti favorevoli 17 — voti contrari 
13 —' astenuti ? (uno è quello del 
cons. Pagani congiunto del Chiaruttini.) 

Nominato a modico primario il dott. 
Ettore Chiaruttini. 

•Or 
Alla seduta pubblica odierna eraqo 

presenti i consigl, : Antonini, Beltrame, 
Bergagna, Biliia, Bosetti, Capeliani, 
Comencinì, Cnccbinì, Disnan, D'Odo-
rico, Franceschinis,, Franzoiini, Giaco­
melli," Girardini, LÓitèmburg, Marco-
vich,'Mason, Minisini, Morpurgo, Muz-
zati, Pagani, Pecile, Perissini, Pignat, • 
Pramp.ero; Rubini, Salvadori, Sandri F., 
Sandri P., Schiavi, Spezzotti, Tronto, 
Vatri, Pico. 

Erano assenti : Degani, Mastroni. 

PROVINCIA 
Il Consiglio provineiale, 
Da diverse parti ci si domanda quando 

• avrà luogo la seduta del ;Consiglia'pro­
vinciale. 

C: siamo informati e ci risulta ohe, 
la seduta del Consiglio provinciale non 
avrà luogo che verso la metà del ven­
tura giugno, 

IL PONTE DI PINZANO. 
La replica di « Voritas ». 
Caro < Friuli s 

Tutto mi sarei aspettato, fuorché di 
urtare i nervi ai signor Soatton, colie 
poche righe ohe Le ho inviato giorni 
sono a proposito dol ponte sul -Ta-
gliamento; per far rivivere uba idea' 
di cui non posso neanche'vantare la 
paternità, nel mentre fu l'illustre tecnico 
Cavedali che prilno ideò il passaggio 
del ponte a Pinzano con accesso a Va­
leriane. Possibile che lo spostare di 
un palo di chilometri, o meno, a vaile 
del -paese' di Pinzano il progettato 
ponte, nell'intento di evitare quegli 
accessi che mai permetteranno la co-, 
struzione di una comoda strada, portino ' 
quelle gravi conseguenze a dui accenna 
il signor Scatton? 0 piuttosto non sono . 
lo 'stato nel vero quando ho asserito 
che troppo si è guardato agli interessi 
generali dei distretti alle rive dei Ta-! 
gliament'o ? Io non sono né formo parte 
del capoluogo ' di Spilimbergo, ma 
penso che se Spilimbergo ndn ha con­
tribuito ài ponte, ciò fu probabilmente 
perchè non vi fu invitato. 

Nel complessa la risposta del signor 
Scatton mi conferma'nell'idea che ho. 
fatto r isuonarc 'una 'nòta giusta. Non 
posso perciò che conclùdere nuovamente 
esprimendo il voto ohe se la Provincia' 
deve contribuire al costruendo mànu-, 
fatto, ed io, 'creda pure' il'sig Scatton,' 
non desidero meno di'lui che il Jiontei 
di Pinzalio si faccia, voglia prima assi-; 
curarsi 'che l'opera'grandiosa, di ' 'cai 
va data lode ai' prom'ataPi, e da questi 
non escludo cei'tamente il' sig. Scatton, 
venga compiuta in condizioni tali da< 
soddisfare nel modo migliòre alle a'spet-. 

tative dei due distretti, convinto che 
uà leggero spostamento di posizione 
lievemente modificherà le carature di 
qualche singolo interessato, noi com­
plesso ciò non potrà che ridondare a 
vantaggio della grande opora. 

Perdoni se sono ritornata — e sarà 
por l'ultima volta — sull'argomento, o 
mi creda devotissimo Veritas. 

, Avrerliaxo t'egr. sig. Scatton cho con onesto 
iriteaìamo la polemica ragionevolmente cnlnaa. 

Da San Danieiesi 
Per il ponte di. Pinzano — Per 

definir bene le cose. 
San Daniele, 29 maggio, 

Mi consta da fonte attendibile che a 
cura di questo Municipio ò stata Invi­
tata per un sopraluogo allo stretto di 
Pinzano una Commisaioue di ingegneri 
allo scopo di studiare la rettifica della 
strada di accesso dal ponto al paese di 
Pinzano. 

Agli ingegneri si uniranno le rappro-
s^tanze di qui e di Pinzano ed altre 
notabilità che hanno a cuore la questione. 

Resterebbero in tal modo sfatate lo 
lunghe polemiche colle quali alcuni 
corrispondenti crodottero sbizzarrire la 
loro calda fantasia sull'argomento, sonza 
naturalmente conoscere quali siano gii 
intendimenti di San Daniele, cho fino 
dall'inizio delle pratiche che aveva di­
visata definire amichevolmente la ver­
tenza. ._.. '•. 

Ed in vero S, Daniele non ha alcun 
speciale interesse nella questione, ha 
quello però di togliere qualsiasi imba­
razzo che si volesse creare per impe­
dire 0 ritardare per lo meno l'esecu­
zione dell'opera, B. 

Da Bordano. 
Bordano, 28 maggio. 

Un cadavere nel Tagliamento. 
Questa sera, sulle ghiaie del Taglia-

' mento in prossimità di Ospedalotto di 
di Gomona, da persone di Bordano si 
rinvenne il cadavere di un uomo anne­
gato, di sconosciuta appartenenza. 

Il Sindaco di Bordano foce rapporto 
alle compotimti autorità. Domattina il 
r. Pretore di fleraona si porterà sopra 
luogo por le constatazioni di legge'e 
provvedimenti relativi, 

Dol riaiiltato informerò sollecita­
mente. 

Le persone ohe scoprirono il cada­
vere dissero essere un uotno di alta 
statura e all'apparenza essere nego­
ziante di animali bovini. 
' Essendo in putroraziono avanzata e 

coperto la testa col cappotto'rovesciato, 
non poteroiio giudicare dall'età. * 

La caiDpapa ìiacolopa in FriDlì.. 
La campagna bacologica, secondo le 

informazioni che ci siamo procurile, 
procede bene in tutta la Provincia. Il 
tempo è favorevolissimo: i bachi sono 
robusti e generalmente sono entrati 
nella quarta muta. 

Tutto fa sperare in un raccolto sod-
disfacentissimo, sia per la qualità come 
por la quantità. Il seme in Friuli fu 
abbondante. Di prezzi ancora (all'infuori 
di alcune ingiustificato previsioni^ non 
si parla. 

P i o o o l o i n o a n d i o . A Rudoia, 
incendiavasi il flonile di Bosser Osvaldo, 
che senti un danno as.sicurato di lire 400. 

D e b i t i w e c o l t i . A Precenicco, 
fu arrestato Conti Bortolo, da Auronza, 
arrotino, per espiare, dieci giorni di 
arresto per ùbbriachezza. 

Interessi degli emigranti 
Contro la traila dei minorenni. 

Si comunica da Roma: 
Sebbene il Governo abbia ripetuta­

mente pubbblicato. i rapporti dei nostri 
consoli e dell'ambasciata in Francia con 
i quali si davano informazioni sulla 
cruda sorte riserbata al minorenni ita­
liani ohe genitori inumani affidano a 
speculatori purcliò li impieghino nelle 
vetrerie francesi, sebbene abbia solle­
citato i sindaci ad interporre la loro 
autorità perchè questa vera tratta di 
fanciulli sia impedita, pur tuttavia, essa 
continua. 

Il Ministero degli esteri d'accordo, 
con quello dell'intorno ha diramato -, 
una nuova circolare richiamando sul ' 
lamentato inconveniente l'attenzione.dei 
prefetti o dell'autorità di pubblica si- ' 
curezza, perchè invigilino sul rilascio 
dei passaporti richiesti nell'interesse 
del minorenni, procurando di.accertare 
prima la loro destinazione o se emi­
grano reclutati da incettatori che de­
vono essere . noti provvedere quindi a 
rigore di legge, 

' Camere amiooliisiiate d'ailittare. 
Rivolgersi ali 'Amministra-. 

zione del nostro Giornale. 

NOTEAÉIià SEDUTA 
dai OanalBllO Oomunala. 

Sostanza e forme — Impa­
zienze e scatti — // rù'ul-

' lato •—"'« /n'votM». «'•'•"-

vtó1ttt#«inWI?#f.Sf 
pestosa inopportunamente, tempestosa 
'ilivaiio, ''• ^ , ,,.' 

In foiido, non fu ohe quistione di 
tempetiamònto. Quel benedetta oo|am. 
Giacomelli è uomo, di fondo buono, di 
propòsiti oparosi, ohe prende gl'Impegni 
suoi molto sul 'serio; 'non crediamq/si 
possa negare, ohe l'Ammìnistrazìpne 
ospitaliera da'Iui bresreduta — poiché 
ebJjó,ed ^ u ' l a fortuna di buoni cojla-
bòra'toi'l — ha datò risaltati, benefloi, 
è'iasolbrà tr-àocio dupatiire; sì fòpk 
diseutorne e* critiwrqe questo , ó .{(uel 

'capitolo, (n'a nel òomp.le'sso'è cosi,, , 
Ma in .'lui troppo, spesso la fo/Blà 

guasta la sostanza;! ha spigoli, Ba iju-
Videzze, impaklenSie" -|- un, po''|t'otape-
ramento, un po' abitùdini inilltarèslihe 

'— àon fatte per dr'ear'simpatie. 
Cosi'nella-seduta di ieri, mentre ,la 

disputa era vivace, si, e tenace, ma 
non p.rovo'pante,_'da parte degli .opposi­
tori, ®8'' "''^^ '*^? ^'^^^^ '>^^ P*"", ve­
rità jparve — crediamo,, a tutti,— inop­
portuno ; inoppòrtuho e . vano, ' anche, 
ripéliatào, poiché venne quando, già, un 
voto aveva d̂ ato l'indice 'degli umori 
'dòl Cionsì^lio, fàirprevole .oll'^mmini-
stcaitone osjìltalierà.' ' ' , 

Lo' scatto del ,còmm, | Giacomelli ^ 
comprensibile, è umano i m uomo del 
suo temperamento,,delle sue abitutjini, 

'ohe SI sente osteggiato, .avversato per-
tlnacomente, si capisce ohe np^ij^èsistà 
troppo tii bollenti .spiriti,51 ma fij'sqatto 
inoppòrtdno in sé, inàlìil'e'.nella óontìn-
genza, né ci parve"gtùstiflcato da .ade­
guate provocazioni. 

Il sindaco presidente f,il' assai longà­
nime col cònSJ •uiadonielli; poteva 0 
doveva fermarlo prima, evitando cosi 
la necessità di jdoverlo fermare.,pel 
piuttosto.puvidaiponte, dopo le>nonin-

quille di osservatori :aitentli ed impar-
, zisli.. L'augurifl nostro,, è, ohei.'Ognuno 
•trovi mell'obbiettivo del; bene delle Am­
ministrazioni pubbliche — cui tìgait'tfo 
certamente s'inspira — la forza di 
smossare i pi'opri angoli, diiviiicere le 

f8))lnte pàsèionaii, di t mantenere sempre 
-la parola .e''l 'animo nell'ambiente 'se 
reno della obbiettività. ' • • >•' 

•A tale augurio: s'in8pit>ano",'"na'ri a 
malevolenza per alcuno, i nostri'rilievi, 

bella! delibprazipnq cui concluse la 
disputa,— [Vivacissima, ci si dios,.\an-
ohe nella seduta a pprte qhju,se -r.fran­
camente ci compiacciamo, . . ' 

Sulle tesi della non,accettazione d^Ua 
rinupcia Oeconi —•, della competenti 
'9i'u))iaWfi'' a'ip>'opi^n»a>'sC sS|f(ìléì!ijiH-
e dàlia necessità legale del nu'o'yó'con-
corso"— Wn ci parve udire esposte in 
Consiglio ragioni nuoVe che ci ^'jiotes-
sero' stìuovefe'dalla con'vinziòné' fatataci 

,in queste sott^ipà'^e di,,studlò ,dell'argo,-
jnentQ. 1 • . . . u ' < -r • 

Quanto alla scelta dell'uomo, noi la 
crediamo veramente buona, .rispondente 
appunto a,questi concotti .di. massima 
su' cui tutti ".eravamo conoo,r3i:' che, 
oioè,"",òcij.qiire "nei nostro ! Ospedale, _'a) 
ppsto 4i ,prin]ario, up,.uonao di^,và|òr.è' e 
còme professionista e copile spiéiiziatOi; 
un uo,mo, o!ie,si,(^e,dìolii cpmpletóin.énte 
a 'qil.es,tp iiffiòio; che sia valido e. siculo 
"e cprdiole coadiutóre ,al nostro pr;pt. 
Pennato;' ohe,, sia ^ ariphe i;pp,utRbile „e 
repiitafo njaestro ai giovani,!.,;, V, ' ^ . 

Ciie altri possa avere le "inpjle^iipe 
doti, 9on v'é dubbio; ma . a ' f ayo re j e l 
Cliiaì'bt;tini*'slàva iCfàttò 'dell4"''b"la^si-
ilca in terna, fra i tre indicati dalla 
giuria scientifica come i migliori idonei. 
Che quelle doti egli abbia iiì grado, di­
stinta, fu autorevolmente alTermato, ed 
é noto ; —• ohe, poi, assolutamente incon­
sistenti siano le accuse, che gli'udimi&o 
masse,"di-clericalismo, militante b pla­
tonico, pi risulta; — ohe egli sia per 
il 'nostro Ospedale un buon acquisto, 
siamo assolutamente convinti, '•' 

Gran' be'neflcio, intanTo, é che si sia toal-
mènté chllis'a.qupsta agitazióne — o h e 
Inoominoiàva ,à diventare oramai, più 
Òhe antip'àtì'dà, odiósa -^ attorno ' SI-, 
rambìen.te 'òspifaiiei'ò; 'ohe.finalmente [ 
ì servizi'Msumànó'iyi 'quel''pacifico,e 
siòu'ro àhdaniento che èra nel desiderio 
di tutti.' ' '•• • • , ,', . • ' • ' , ' 

U 'però ci oompiaooìamo dell'esito 
finale ' della' 'discussione di ' ipri, au,gu-
randó,— 'e 'tìonvinti ^ che 11 .'bbonp 
aiiiiiio e l'opera beh iiiàpira't» di àóìorb 
che ne u'soironó' vincitóri 'sappiaiib "far 
dimenticare presto e compietam'e'ritp le 
preveiizi'oni e- le'raì ' ióni di"óontra8tp 
at tméi-so a''.oai Vìuns'eró fi^or del,pe­
lago • alla tìva. ' (e.m.) 

Pai* il 2 Giugno. 
La festa popolare. 

Eooo il manifeeto pabblioatd p « la bela in^ 
polare di domeoica 2 giugno: . . . 

Bteàiiiiiiiirr-CMatDilllliiit). 
. Domenica 2 giugno nella ' ricorrenza 

della Statuto avrà Inogo in.P.iazM.XX 
Settembre in Udine un grandioso bàlto 
pilDfjBj'a, aa jrastissima piattaforma il-
Ibsiihàta a'pàfioncini alla veneziana — 
Orchestra del Gonsorei». Filuvmoniop 
diretta dai maestro. Giacomo Ver^s'. 

La,piazza sarà illuiùinata con patenti 
lampade ad arco, 

Concerti mandolinistici di ,un gruppo 
di studenti che gentilmente tA p res ina 
—. Sorprese —; Fuochi di bengaU. 1 

Servizio di Restaurant .nel i recinto 
dolla festa. , ..., 1 
. , La R. Dogana. ha concesso. iX libero 
passaggio del confine a 'Visinain 9.a 
Privano (Visco) nelli^.npt(e|.dfl,S'«l 3 
giugno alle vptturq p velocipedi montati. 

Rimessa per le biciofdtter in Piazza 
XX Settembre. •••.•• •' > ' 

Biglietto d'ingresso-al reeiuto' - della 
piazza cent. 10 ^ Biglietto 'per ogni 
danza cent, 20 — Il ballo obmincierà 
allo óre 7 pom.' 

, U Comitali). 

Nelle Sdiiole. . 
Concorso gratuiiopor studi ginna­

siali 0 teonioi.-
i r aperto il conpor^ ad' UA pósto 

gratuito governativo nel Cóliiritlo 'na-
^ianale < Paolo piacóno » di Cividale, 
Il posto verrà conferito, nìpdiante óón-
cor'so por esame, ad tlngìòvinedi scarsa 
fortuna e cbe'entro settembre non Abbjà 
compiuti 1 12,anni.', ' \^ 

.. Il gelleiriiiasxlo saziiiiiale ili Feiitliai), 
Togliamo dalla'IWhinói • ', • '• 
M OPm'tlto c.jntrale pel peltagri-

'naggio nazionale al Pantheon, presie-
'duto da don I^abt'izio Colonna ó del 
quale è segretorio generale il oav; Ga­
ietti, continuano a giungere numerose 
adesioni' da tutti i Oofnuni ' d'Italia : 
notÓTiOli, tra èsse qU«llb'-^i;Mijpon,'Ge' 
.nova, Venezia, Torino, {/dine, Catania, 
Pisa, Macerata, Pistòla 'ecc.," In" cias­
cuna'delie qualicit tà ai s'ono fordiati 
dei sotto Comitati localiv^ Ond^è-'ìndu-
bitato che la'manifestazione 1 promossa 

^dall'Associazianpidegli ufficiali'in^oon'-
ge4o, avrà tutta, la solennità che'li suo 
significato richiede. SI:sta:ora aampa-
nendo un grande Comitato d^onora ' di 
patronato,. ... 1; ',' .l'i 

, Lo. commemorazione avr^ . laó^o 11 
giorno .29' liiglio, probabilinente f\\'Ar­
gentina; oratori saranno BttriaD''Pan-
zacohi e l'avv: 'Vecchioi di Aneoàs. ' 

Le voci del ptìbbUcb. 
Un manifesto indeoenlv. 

Tale è'senza dubbio qiiello pjihBiusatò 
anche in Udine dal Comitato' ' cé'ntraje 
di Roma per invltarp gli Italiani alle 
feste «per la nascita'prossima .di ' , un 
discéndente di Casa Savoia». ' " 

C'è una pescivendóla'da'l sorrisi e-
quivoco incaricata di parodiare, ' forse 
l'Italia; un Blostrioèiiittoloché vor'rébbe' 
parere un puttinó; ò'è linó stébmW roalo 
che sembra spuntare sii'à'^ ima speci'e 
di smaltitóio',.,' ' ' " . 

Dacché ; non se,- no' térgbgqano gli 
autori, e i 'pribblicatprl, peccato òló 
nessuna legge'tìotf'siB'atte ingiàae'fX-
l'arte c a i buon ' senso ' I ' • " ' • ' ,•" 

Se é cosi elio si.vuole siipbolioàmente 
rappresentare l!Italial,Se''èì.ò'ósi'cH,é si 
vuol edlioaro il gusto es'tetiòo' e il isep-
tim'ènto ' pàtriòtic'o 'del popolo;! ,'. ', 

Dol rèsto "a Udine' i pópóiàtiì;— ne 
abbiamo uditi noi — commentà'nó'q'iiella 
brutta parodia con pepe e, c'pri.s^le, ' 

Il che ci fa molto piacérò', ' , 

Farooia,cònlro ,iit!.,'r.ag«!xa. 
Ci mrivooo con pregiiiora di pubblieaiioDe: 
«Martedì sera, in via Manti'éS,.'due 

ragazzi.di dodici, )ti;edici .^nqii.giupoa-
vano insieme. Uno di essi, trpYatp-p.ella 
strada dello sterco di, C8V;ÌÌ11Ò.glielo 
gettò aU'altrp sulja ' facci»^"(iiiiesti* ri-
tenendosi offeso, gli dié-unoachiairo, 

A questa scena assisteva cÌ9rto'S;T;", 
calzolaio, il quale .prendendo • le parti 
del primo, cominciò-a bàttere ininbdp 
inumano il decondOj che'se iian foséero 
stati i vicini :a levarglielo dalle mà'hl, 
chissà in quale ;stato.|a''iriducev'4;''''• 
' II-ragazzo ..'bastonato,: che risp'órido 
al nomo di-Pietro Fiori, doiVette'mei-
torsi a lotto ed il medico dott.' MnVero 
dichijirò le. 8inm.accat.ur5,'ripptt^Je 'dai 
pugni .di • qiiòO'eroe, gua'ribili^'iu /tre 
gip.rni, salvo cóiiiplicazionij ". „', •.'' 

Il padre del ragazzo -presentò"'de­
nuncia al Procuratore del 'Re. 

, . , .: .,.' ' . .' ' . .. " X » . ' 

V a g g a a i i n q u à p i a pHiniÉ • . 
Aciiiia della Corona ' , ^ ì^ongpgijj' 

http://tro7ano.il
http://8inm.accat.ur5,'


CIRCOLO VERDI. 
Il Circolo resterà aperto dallo 13 

alle 17 tutti i giorni; domenica ventura, 
Z giugno, dalle 9 alla 12 e dallo 13 
alle l^ìafSDsbè il pubblicò possa am­
mirare il busto dol grande maestro 
Verdi, bsllii Opera del -prof. Do Paoli 

•»,.,,. La Direzione. 

Martedì la Bortocchl incontrato in 
in una via del paese il Bonanni tentò 
di ricondurlo agli antichi ,4aiari,.>na.uon 
riuscendovi, lo colpi eoe'unft-'treiiièhda 
ooltollata al ventre. -«ri 

Poco dopo la Qfl\l\ fermò -il l'if^f"' 
ohe ritornava, in ^cordpigdik tli tBlo|ni 
amioi da Montonero, Io ctilatnò in i '̂-
Bpartea gli disse; •',',:'• •,tij:"i, 

— Oan(ii)e «he cosà Iritefidioi l a r* ' 
— Lo sai » rispose il giovanotto. 
— Hai proprio deciso di non sposarmi? 
— SI — Ta l'ho.già dotto... ., • -
Ma non. ebbe tempo di terminare, che 

l'Amalia tratto rapidatnsnte di tasca un " 
lungo, acuminato coltello, lo piantò'nel 
ventre del suo dx amante dicendo !" 

— Tieni : co8i''tìon tradirai altre dl-
sgraiiate. ' ' • " 

I duo Ceriti furono wjcoorsi^AKF*^-
dleo condotto dol paese,' Il''q«a(e'^ealito 
che essi vorsaVttQ0-iii-grafiMÌm9^|.tAj{>, 
ordinò ohe fossero 8tìBitS='t('8k?ar^,i 
all'Oapedala di Livorno. ti,; 

II Franchi vi è-giunta moribond^M 
Oompìuto il'Eorimonto, tanto rÀma|w 

quanto l!Emilia, «arsero a cos t i tu ì^ 
ai oarabihieri. i^t 

II'fatto, ha destato enorme impresaidalji. 

Calaidoscopio '" 
L'onomastico. — Domani, 31, 8. Ciuioiiu 

Manta di Piati di Udina. 
Martedì 4 giugno ore 9 ani. vendita 
del: pegni preziosi, bolleltino giallo, 
assunti ,a tutto 30 giugno 1890 e do-
scritti noli' avviso esposto dal p. v. 
sabato la poi presso il locale delle 
vendite.! « 

O a l l ' a s t a r a a a p a o i n l m a n t e 
dulia Germania, giungono ogni giorno 
importanti richieste di biglietti della 
lotteria Napoli-Verona, la di cui estro-
Alene dei. ngmeri vincenti avrà luogo 
-Irrevocabilmente al 3U giugno 1901. 
pomo si vedo, i nostri bboni alleati 
tton si lasciano scapparo le buono oc-
fasiplih A '-. ' • 
. G[f|{ì|i' ìi]^ljani se no staranno anèbo 
questa' vòlta colla mani alla cintola e 
,ti lascleranno portar via lo molto.con-
.tinaia di 'àlgliala di'lire assegnate por 
premio a questa lotteria? Sarebbe dav­
vero un colmai , 

,,- B a n d a o i t t a d l a a . Programma 
,deì pezzi ébe la Banda cittadina ese­
guirà oggi 30 maggio allo ore 8 pom., 
'ìotto la Loggia municipale; 
.']. Marcia < Inno » Eilenberg 
P Waltzer «Bei tempi pas-
'" iati > Montico 
.3.'Ballata:Finale I « Un ballo 
-' In Aiilrchera» 

Féfn'ttitiia aagherese 
fi. Filiale I « Bniani » 

Verdi 
Bùrgmein 
Verdi 

è. Marcia «Piccoli puloinalll» Bery 

Ti>ana dlfaltiaaima aaapaaa. 
\: Coll'attivazione dell'orano estivo sarà 
''aospesa l'effettuazione del treno dirot-
ti-fsltao giornaliero da Firenze a Venezia 
di cui l'avviso in data 21 marzo e. a. 

L'ultimo treno dirottissimo partirà 
da Fireezq s'Il'e or^ 11,-lU di dauoiiica 
2 giugno p. V. 

Maraata faglia di galaa. 
Molta foglia fu portata al marcato 
cf'tìjjgì;^r prezzi ohe si praticarono fu­
rono; por la spagliata da lire 14 a 19 
al quintale o por quella con bastano 
dà lire 9 a 10. 

Pag» tmr eaaaapa una aean« 
a l a i Tutte lo domestiche degli esercizi 
di'vla Aquileia, furono chiamate al lo­
cale afflcio di-P. S., e furano diffidate 
dai recarsi alla stazione ferroviaria per 
lnyi.taì<'e od accompagnare i viaggiatori 
ifèlìe' locande tenute dai loro padroni. 

''':lll^paalto< Dalle guardie di città fu 
arròlitato Del Negro Giuseppe fu Valen-
tlDd, d'anni 40, abitante'in via Honchi, 
p^i; maltrattamenti alla moglie Elisa 

..Della Giano» ed al suocero Della Bianca 
ÀntPOio. .. 

.'^.,Os««rvazloni meteorologioho. 
•Stazione di Udine — &. Istituto Tecnico 

8»''-5 - isal ore 9 on IB oro 21 30/S 
B>r. rid. > 0 
Alto n. 116.10 1 
Unllo dtl maro 740.5 
Umilio relativo 

' Stato .del - cielo 
iieiiia:o»gl wm. 
..•jfniitqitàediM,. 
iiio{j«,(lal vento 
Twìii.,Miiligr.' 

03 
sereno 

calma 
2ì,i 

747.5 
43 I 

misto 

748,5 
Bl 

misto 
goccio 

74B.8 

5.NW, 
£6.0 ! 

...I ..i massima 
Hi Temperat'iira 'minima 

calma cal.NB 
2U.4 21,0 

. 27.9 
, 15.2 
(minima all'perto 13.7 

;fia**"?'r:.SÌSS;-»ii>p;rh; Iti 
i^/ttmpo probabile 
l̂̂ -'Venti deboli prevalentemeuto flettentrìouali; 

^oielo sereno o poco nuvoloao; qualche tempo-
tfrale snil'italia inperlote 

v^ ;:—: 
Jpponaca ajudiaeiapia 
- CORTE 0'ASSISE DI UDINE. 
<̂T Freiidante'i Fanitzoni — Giudici: Sandrini 
«';Cotattini, 
,,iP. M.: Oiordano Apostoli. 

. '̂ ^ Capo dei Oittrati ; aig. Luca Castellani, di 
^^enzone. 
^ i)ifefa: on. avv. Carattl. 

Vdiet^ia del S9 maggio. 

H'jBopo il,sorteggio,dei giurati vengono 
fatti entrare tutti 1 testi per l'ammo-
.̂ĵ l'zione. Fra questi o' è la Zujahi Maria, 

'Una be|l'a brunotta di.qiottenne, che, ap-
,>|ĵ una 'entrata, guarda 'qel.la gabbia e 
il^luta l'Abuoro. 

, Al vedere la sua fidanzata questo si 
jÓÒmmuoTO e caldo lacrime gli cadono 
«dagli occhi. Piango pure la'Maria. 

.r'̂  Inierrogatorio dell'imputato. 
,̂ MjjChiamQ'Ab,uero Pietro fu Giacomo, 
tParint''31'v' da Pradamano.'Sonò sfato 
cinque anni carabiniere. Verso la metà 
di Agosto conobbi la ^uiani e l'amai. 
Fui coodptto dalla famiglia della Zuiani 

Un episodio commovente. 

a Orsano, alia quale ohiesi la mano 
della Maria. 

A Pradamano contrattammo il matri­
monia. 

Il giorno di S. Stefano Incontrai a 
Pradamano un tale ohe mi raccontò 
come la Maria da qualche mese avesse 
relazioni con uno di S. Gottardo. 

Meravigliato mi recai a Orsano e chiesi 
spiegazioni alla madre che scusò la 
ragazza. Si combinò tutto e ci dammo 
appuntamento all'Ospitale di Udine, ove 
si trovava ammalato il fratello della 
Maria, 

Difatti la domenica seguente mi re­
cai all' Ospitala, ma non trovai nò la 
ragazza, né la madre. 

Andai tosto a Orsino, indignato an­
che perchè a Pradamano cominciavano 
a menarmi pel naso, a shiosi alla madre 
delle spiegazioni. ••" 

Questa si scusò, ma la ti^asai Ulle 
mia protesta risposo ridendo e dicendo 
che non voleva saperne più di ma. 

Eravamo usciti nell 'arto; a qualla 
parole il sangue mi sali alla tosta, non 
vidi più nulla; credo di aver sparato 
la rivoltella ohe avovo in tasca e che 
portavo con me per difendermi. 

Dopo qualche tempo mi trovai in un 
lago di sangua, andai barcollando a casa 
e mi buttai in un angolo della stalla. 

10 volevo assolutamente morire pen­
sando sempre alla ragazza che sola a-
Trobbe fatta la mia felicità e che io 
tanto amavo. 

11 medico di Pradamano, mi condusse 
a latto e mi curò. Mi pare di aver 
vodutb il maresciallo dei carabinieri. 
Non ricorda d'esser stato condotto al­
l'Ospitale, dal quale uscii il 14 febbraio. 

Udienza pomeridiana. 
Sì comincia con una lunga lettura, 

fatta- dal Presidente, di dosumenti, pe­
rizio e informazioni relativo all'impu­
tato. 

Si chiama poi il prof. Papinio Pen­
nato, quale perito d'accusa, che dà 
ampio informazioni sullo stato mentale 
dell'imputato. 

Dopo la. lettura di altri documenti 
si chiama ; 

]Joit. liieppi Nicolò, medico di 
Uuttrio. Fu chiamato dai fratello al lotto 
deli'Abuaro e lo curò. Descrive la fe­
rita che questo si era iufai-ta al' collo. 

Interrogò il ferito ohe gli risposo 
che non conosceva la causa della ferita. 

Ritornò dall'ammalato l'indomani e 
lo trovò ancora in uno stato d'inco­
scienza. 

A domanda risponde che la madre 
dall'Abuero è morta al manicomio, il 
padre era pellagroso, il fratello è stato 
ricoverato all'Ospitale, e la sorella è un 
po' accentrioa, 

Non gli risulta che l'Abuoro abbia 
commesso delle stranezze. 

Oatliussi Angelo fu Valentino, d'anni 
,28, oontttdiuo da Salvis. Tré anni fa 
ammoraggio per cinque ò sei mesi con 
la Zuiuni Maria. La lasciò perchè an­
dava per «para vie l'ore» (Ilarità). 

Ebbe par questo dei dispiaceri ; anzi 
una sera sontl sparare dietro di lui un 
colpo di rivoltella, 

Kra notte.oscura. 
Dopo non tornò più a Orsano, perchè 

aveva fAura-(Ilarità)• 
Zigani Angelo d'anni 47, contadino 

di Orsano. K' padre delia Zujani Maria. 
Kra contonto del matrimonio di sua 
figlia con l'Abuero ; ma avendo dovuto 
sostenere delle spese per un figlio.am­
malato all'Ospitale, avvisò l'Abuero che 
anziché a carnevale il ' matrimonia a-
vrebbo avuto luogo in' aprilo. Questo 
rispose cha temeva lo pigliassero in 
giro; ma il tosta lo dissuase. 

La domenica dopo l'Abuoro ritornò 
a Orsano e mentre egli governava le 
bestie avvenne il fatto. Fu avvertito; 
corse sul luogo e trovò la figlia che 
gridava, ma fortunatamente non era 
ferita. Questa gli disse che 1' .<Vbuera 
gli aveva sparato dicendole : « Non sa­
rai di alcuno fuor che di me». 

Non crfide ohe la Maria amoregiasse 
con quello di S. Gottardo. 

K domanda risponde che andava ad 
accompagnare l'Abuero assieme alla 
guardia campestre per tema cha i gio­
vanotti di Orsaria gli facessero dalie 
insolenza, anzi gli insegnò un viottolo 
nascosto. 

k domanda delia difesa risponde che 
sarebbe ancora contento che l'Abuero 
sposasse la figlia, risponde: Magari 
usgnot. (Ilarità). 

Zujani Maria, d'anni 18, contadina 
da Orsano. 

K' la fidanzata doli'Abuero; cominciò 
a amoreggiare con luì nell'agosto Tutta 
la sua famiglia ara contenta del suo 
matrimonio cha doveva aver luogo in 
carnovale. Causa la malattia dol fra­
tello il matrimonia fu prorogato in a-
prìle ; Pietro credeva ohe ciò si facesse 
per tirarla in lungo, ma ella non aveva 
neppure in' testa di abbandonarlo. L'ul­
tima domenica dell'anno l'Abuero fu a 
Orsano e la invitò al passeggio; par­
larono del matrimonio ritardato e di 

altro. Ad un certo punto egli lo disse: 
« Morto io, prenderai ohi vuoi, ma fio 
che vivo non vaglio dar il guato a nes­
suno ». 

Ebbe luogo un po' di battibecco dopo 
il quale l'Abuero le sparò alla di­
stanza di un metro un colpo di rivol-
tella. 

Spaventata fuggi e poco dopo cadde 
svenuta. 

A. domanda risponde che l'Abuero 
era un buonissimo giovane, a che afla 
non crede di avergli dato aloub .motivo 
por esser goloso. 

A domanda dalla difusa, risponde che 
in seguito a chiacchiere della gente 
relativo al carattere del fratello, che 
veniva dipinta dome matto e cattivo, si 
rafifredò alcun poco, ma so lo avesse 
conosciuto coma lo conosce ora, non 
sarebbe successo niènte, perchè quelle 
della gente son tutte fandonie. 

Ama ancora l'Abuero e sarebbe di­
sposta a sposarlo subito. 

Gli scrisse in carcere una lettera 
affettuosissima di cui^-irlètiadata lettura. 

Zear.i Simone, d'anni 37, maresciallo 
del r.r, carabinieri. Riferisco sul come 
venne a saporo il fatto e depone su 
circostanze già note.-

Bacchetti Maria, d'anni 31, contadina 
di Orsanp. Da uqa. camera, di sua casa 
ove si trovava, senti uno sparo d'arma 
da fuoco. Aadò alla finestra u-vida la 
Maria Zujani correre gridando e cadere 
poco dopo svenuta. 

Corso assioma al marito in suo soc­
corso, 0 appena rinvenuta, la Maria le 
disse che Pietro Abuero le aveva spa­
rato contro, perchè non voleva aspet­
tare l'aprile pe.r celabraro 11 matrimonio. 

Mallo Celso carabiniere. .Giunse a 
Pradamano prima dol tiiaresciallo poi 
piantonò l'Abuero. 

Neil'udienza di stamane, t)f(>BBS<i' 
l'audizione dei testi,, e la requisitoria 
dol P. M, 

R. Pretura dej I Mand. di Udine. 
Udienza del é'9 maggio. 

Sai wenapi In Pretura. 
Per citazÌDiia direttissima, ed accom­

pagnato dagli agenti di, P^ S. vennero 
oggi condannate a gioKni tro' di arre­
sto ciascuna lo prostituta ; Diolaiuti 
Luigia, d'anni 19, da S. Oanlolo; Aita 
Maria, d'anni 18, da Buia; Tomasini 
Luigia, .d'anni 23, da. Vivaro ; Mmtti 
Maria, d'aiihi 28, da Pezzuola ; Garan­
tita Antinisca, d'anni 18, da Trieste; 
Prooopio Celestina,' d' anni 27, da Ga-
Btolnuovo, poiché la notte innanzi ade­
scavano con parola od atti, i passanti 
al libertinaggio, 

— Domani, dopo scontata ..la pena, 
questa...signorine, verranno rimpatriate. 

La Diolaiuti, prima, dovrà scontare 
altri 75 giorni por oltraggi al pudore, 
stata condannata dal Tribunale. 

R o h o ó l a e v i n o . 
Miani Luigi di Faodis si busca giorni 

2 di arresto .e Uro 5 di ammeildapor 
abusivo porto di roncola ed ubbria-
chazza molesta. 

PARLAMENTOliAZiQNALE. 
Camera dei Deputati» 

(Seduta aut. del 29 maggio — Pres. Viltà). 
Ugni e Icfighie a vapore. 

In 40 minuti si approvano ban sei 
progatti di legga, fra cui quollo por le 
annunciato modificazioni alla legga circa 
la temporanea iijiiportaziona dai valoci-
podi. 

(Soluta pom. — Pres. Villa). 
Giustizia SI fa, 

liunclieiti (Sottosegr. Interni) Rispon­
dendo a Coita, dichiara che il delegato 
di P. S. di Tivoli, di cui si riconobbe 
ìilegala.e violento il contogno'di fronte 
ad uilà pubblica riunione, fu traslocato. 

OH emiqranti nei Canada — 
'Jodesrhini.. . una di meno. 

De Mirtino (So.ttosegr. Estori) Dà 
spiegazioni od affidamenti circa gl ' in­
teressi 0 la protozioue dai nostri emi­
granti nel Canada. 

La CaiiDera respinge < una nuova do 
manda di procedura contro Todoschini, 
por articoli polemici sul « Verona dal 
popolo ».. 

Ai bilanci. 
Si passa al biiaucin dalla pubblica 

istruzione,. 
7'orrigiani roolama la riforma ge­

nerale che si aspetta da vent'anni. 
(Campa cavai...) 

Battelli attacca la farraginosa com­
pagine dei programmi delle scuole se­
condario. 

Mestica spara contro la grandine 
delle leggine, ragolamenti, circolari ecc., 
in matoria d'istruzione. 

Lucchini Luigi trova troppi i Gin­
nasi e i Licei, e troppa l'indulganza 
delle concessioni negli osami. 

Manlica muovo critiche comples­

sive; dice ohe sarebbe l'ora della « ro-
novatio».... 

Cottaf'avi trova troppo gerarchie 
sulla scuola primaria. 

Siamo alle solite. 
Dovendosi poi votare a scrutinio se­

greto 6 disagni di legge, il Presidente 
è dolente di annunziare che la Camera 
non è in oamero. 

I nomi degli arsenti saranno pubbli­
cati nella Gazzetta Ufficiale. 

Per l'amnistìa imminante. 
lloma SS — Si assicura ohe furono 

stabiliti daflnitivamonte 1 termini del­
l'amnistia. 

Serio ragioni hanno indotto il Oo-
vorno a ritenere il principio di non far 
dipendere i limiti dell'amnistia dal sesso 
del reale infanto. 

Il decreto è già pronto e ooii ntancs 
che della firma sovrana. Hsao diiforisce 
di poco dai precadenti decreti. Il suo 
oarattara principale è l'esclusiane asso­
luta dai Tooidiri. 

Mentre l'amnistìa è limitatata a po­
che categorie di reati, sì concedo l'in­
dulto dì parte delle pone rispetto a 
quasi tutti gli altri. 

a Spazia. 
Oggi a Spazia verrà varata, la lìe-

gina Margherita una dallo più patenti 
navi dalla marina italiana e forse di 
tutto il mondo. 

I dati principali di questa nave sono : 
lunghezza metri 136, larghezza 33.30, 
immersione 8,25, dislocamento ton­
nellate 13,600, velocità cirsa' 20 mi­
glia all'ora, forza motrice 19,000 ca­
valli, 
' Sarà armata'dl 4 cannoni deU calibro 

305 mm, posti in terzi corazzate ; 4 da 
203 mm. posti in casematte corazzate; 
12 da 152 mm. installati nelle batterie; 
14 da 76 mm, e numerosi altri cannoni 
tutti a tiro' rapido, mitragliatrioi, lan­
ciasiluri, ecc. 

Oltre questo armamento, che' è uno 
dei più > formidabili, ha:, un sistema 
validissimo di corazzatura di piastra di 
acciaio fomentato della grossezza di 
150 mm. alla' cintura in corrispondenza' 
del bagnasciuga, npnohè sui fianco per 
tutta l'estensione del ridotto centrala; 
poi traverse' e torrette corazzate con 
piastre di acciaio brevettata da 200 mm., 
ultima importante invenzione della ac­
ciaieria di Terni, e. inoltre un ponte di 
pi'otoziono di 40 mm. di grossezza co­
razzata con sui fianchi piastre di ac­
ciaio nichelato di 80 mm. 

Sono appena due anni cha ò stata 
incominciata, con una madia dì farro 
lavorato e messo a posto superiore 
alle 220 tonnellata al mese; una rapi­
dità di lavoro straordinaria. 

Questa nave sarà il record pai na­
stri cantieri finora'mai .raggiunto, pe­
sando questo circa 5800'tonnellate, 320» 
di più della Carlo Alberto che è stata 
la più pesante dì qualunque altra nave 
italiana. 

• » -

Roma 29 — Il Ile, avendo avuto 
affidamenti dall'ostetrico senatore Mori-
sani, sulle oondizioni dalla Regina, ha 
deciso — contrariamante alle decisioni 
anteriori — di recarsi coi cognato Mirko 
a Spezia,' al varo dalla'nuova corazzata. 

Spezia 39 — La citta è animatis-
sìma, ìmbaiidiorata; gran folla dì fore­
st ier i ; 'e molta più''»e na aspetta. •'• 

Il ministra Mann sta visitaudo l'Ar­
senale 0 i lavori pai varo. 

Nomerosa squadra è nella rada. 
Sono attesi i duchi di Genova odegli 

Abruzzi. 
.Arrivano e sono attesi numerasi de­

putati; si aspettano anche gli onorevoli 
Villa e Saracco. 

X ^m 
Eflemeride storlpi. — SO v^gia lSi9i^ 

Agostino' Stefani niliÀibra ' ' VM 
(di SaoiloJ, if'i 

• . . • • ' • offehn' la vita : . H ; 
per dar fuoco 1& dov'era il nemico aul poow 

£ per iabaglip fa sospettato dal eaoi ed uĉ Hft* 

Corriere commercia^! 
M e p o a t n d a l g p a n i . <|);i 

Udine 30 maggio 1901 
Oranotorco 
Cinquantino 
Segala | , 

all'ettolitro L. 13.30 a l i 
> > I&15 a li. 
I , . USO a 1 | 

Enrico. M ^ r C | t a l i , OirrtW.rf lf«^)y.«ig!i««, 

premi .ohe-possono oltropaesaro 1». 
Lire SSOOOp e non possono in 
nessun,., caso lassore inferiori a 
Lire ''liitO . 

sta nella proporzione di UNO 
CONTRO NOVAN'TANOVE 

esaminate, ;'il „-programma della 
Lotteria '• ^''''* 

; Napoli "Vèròiàa 
0 fate urgentemente acquisto di 
biglietti se volete .vincere premi 
importanti. , , 
H t ' Canto biglietti hanno viucit» 
garantita. . . ' ' . >.. 

Tutt i ,! biglietti coi.numeri cho 
precadono e seguono immediata­
mente ì più. fortunati hanno as­
sicurate vincite di Consolaziono 
da Lire'25000 - 12500 - 5000 e 
2000 al minimo. 

k\V Ultimo estratto sono assó-
'gria't'e ••. . ' ' ' • ' 

w r Lire VanUt i i ì l à^ 
Estrazione. . ^^ 

assolutamente improrogahils. 
30 GIUGNO 190! " 

Mt* Gii Uitimi ,e più Fortunati 
bìglisUì si vendono 

In Udìoe presto i Gambìavftlute aignori: 
IMUÌ e Mianiy vìa della Poeta — ÈlUro 
AlesiandrOf piam V. B. — COHH Giu­
seppe, vìa det Monte. 

DUE RAGAZZE SEDOTTE 
che accoltellano gli amant i . 

A C'astalnuovo della Misericordia — 
piccolo Oomane della provincia di Pisa, 
ma vicino a Livorno — si è svolto 
l 'altro ieri un tragico fatto. 

La ragazza Emilja IJortocchi, un 'a r -
venentissìmia bruna appena ventiduenne, 
amoreggiava da. iqualcho tempo con 
Quintiiio l'onanni, di anni 24 

Contemporaneamonte un'amica del­
l'Emilia ~ carta Araolia'Galli, ' di 
anni 19, simpaticissima ragazza — a-
veva stratto relazione, amorosa con un 
compagna doK Bòn'annì, il bracciante 
Gino Franchi, di anni 25, 

Di questi giorni i duo amanti, dopo 
avara avuto intima relazioni con le ri-
spottìve fidanzate, decisero di abban­
donarlo; nò valsero preghiere e la­
grima a farli recederò dalla presa ri­
soluzione. 

Le due ragazzo meditarono la ven­
detta e la mandarono adelTatto ad ora 
diversa, nella stessa località e nello 
stosso identico modo. 

Ed ecco come : 

Prof. GUIDO BERGHtNZ 
loceiitfi i l cliDica iDelica seliaìrica. 

Consultazioni in casa dalle ISXfle 14 
via franoesoo Slautlea, SS. 

Ordinazióni gratuite all'ÀmbuIaturio 
dalia Sooiotà Prototlrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). • •'•' • , y 

fende di legno tpaspapeoS 
Presso il • ttippez'/.icro Mar-

cu'«i, P nlc Poscollo 11, tro­
vatisi le leDcic (li legno traspa­
renti a slceohì, e dipiató a 
paesaggi. ^ 

Acqua di P|!|ap 
dal Ministero Unghe'rose brevettata! i 4 
SALUTARE; '200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dal oomiii. 
Carlo Sagliorié' medico-'.del' defunto 
RE UMBEliTO' I — uno del' oomm. 
0, ' Qui.-ioo medico di S. M. VITTOKIO 
EMANUELE IH - - uno dol cav, Giu^. 
Lapponi modico di S. S. LEONE ^Jll^.r^, 
uno dal prof, eoraìa. G\iidpj:£aifyÌti, 
direttore dalla Clinica Generale di tioma 
od ox MlNlSTliO della Pubbl. Istruz. 

Concossìonario per l'Italia A . V* 
Raddo - Udina. 



I L F R I U L I 
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t e inserzioni per 11 Britdi ai ricevoiiìo esclusìvameute presso i'ÀHkminitvtnazioHe del Gioifriale in'. ÌMÌUÌB 

ùùtìtìiùùm 

U 
Sàtani bimgno d' o-

ttéW^tson' iiitte fii-
ajUtà si ptiA ittoidaro 
ifpiSjprlB mobi'glio. 

•V,t(a4o ì̂ pr<MB01'Am­
misi^»;!) • del Friuli 
al. p̂ 'iQZJSo di ooDt, 80 
la Bottiglia. 

g¥B « 
«TB~nBPir'a~::M~Tg~ara - -« ;~et. a ; a s. Mt.a.-i'irEg.Bi. iia,_ia-"B •Bi-.iB.T-H-H-a->H' sa ES . a ' MI.M 

C 

iV>i]i«v» Invrnx lonc brrvrttntn della Dilla Achille Jìanfi, Milano. — ii <niltn «V6 oltn ii> pû !» <l«sl<l«rMrc In un «upone 
marcò In iiuovii combimuintitì (kll'ninido col anpone — Dura 

lino (l'invprjzioiu) tii'lln Cistt. — buperìnrfi ni pia rinoninti 
ezzo profiim 'lo o î oti profumato in apposita elegante, ̂ catoln. 

l̂ A. noni i'0:wr(»n(iDKcn^i mn ndVKiijfli NAI-O.-VI A.I .IA4LWI»O «;V C O M M R S U C I O . 
Verso cartolina-vaijlia di lire » la Dilla A. Ba^tfi spedisce tre \)e^%i arandi franco in tulta Italia. Vendesi presso tutti i principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del RegnOf e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e lìeìtii — Perelli Paradisi e Camp, 
In DflIlJRO trt̂ vaai vi'oHib'le prftsHo ti pnirticrbif̂ rH A>t|tf^lo G o F V n e u t t l ti' vin Mcrcntovectibìo, 

i«>Di«v» invrnxiHiic nrrvncnsn twuu uiun ncaiue Jtuìifi, mnano. — » inn^n 
da soclettn. — OViWltOrtB P̂ IIQ wĵ Jtuif̂ to nkorjStlilnt binnoa, vntlutula, morcò 1 
più li'ogtii altro saplfntì'perche* e rompoiiti A6h aostafiZfiNpeci.ili o<\ Ti Tabbricato con macchiti 
saponi esteri. — Il pMxzo poi h alla portata-iìi tutti. Si vendo a cent. 8(1, 3» r AO al pez: 

mìi 

La F a t o Rosea 
« b n a e . d l ebiiMi 

peFìstbianehiFe i denti 
a»iiizà'aiiitf4|r^efo Vo ttàiffS'---

.-tallo Stiibilimouto farmaseatinp ,C. Oaii. 
sarmi di Bologna, riafot» a preMm 
I donti ddllQUilattio ani Tanno'aoi 

Una scatola c e n t . BO 

Si TeiidB.preasol'.i^niini8traKÌbi»d.dèl 

Avviso afli 
t a Ditta E. G. N̂ vJijUle Sp C. di Venezia in Liquidazione tiene 

Iti :M9iéM!dTl^o le seguenti LocoiftobiU, tutte nuove di sua fabbricazione 
e di ^timd modello. 

N. -3 Looomobili da 4 Cavalli effettivi, cadauna L. %&00 
» 2 ià. da O id. id. id. » SAO.O 
»."% • id. da 8 id. id. id. » <l»Oe 
» T id. da t © id. id. id. >̂ j»50.0 

I suddetti pi-ezzìi s'intendono per merce posta in vagone Venezia 
coióSKceso imballaggio. 

l i i i lf ifti lÉiii i l i i l iWMIi^^ 
« B ^ ^ 

fr-r-*•'£:, 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è gt4qlÌQaito in .tutte le .C.-liAic|te e nella p r a i l c a dei medie! 

IL. P IÙ P O f E N T E TC»I4IOO RICOSTITUENTE 
dai Prnfe^sî ri Ui^jàìovniiiul, Uìunchi, 91oi'»elli, jAlliirro, flloufi^H, De Blenzi, 

' ' Ua<|cellf, Molamauaii, Vintoli, ecc. ecc. 
> Padova, geunaìo 190O. 
Sfregio signor'Del Lxepoi 

II suo preparato Fosfo-Siricup-Peptone, noi casi 
>ét'^ttali'fa d a m e presorUto,'mi | a dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai soflb^éilti ;p6* Neurastenia o per 
S/HtmHUiénto 'Merdoso. Soli' 'lieto ili dargliene questa 
didbiarftìiidlie. ' ' ' 

P*OF.- OimK. A, DE GIOVANNI; 
,E. S. —7 Ilo deciiio fare io flesso uso del suo 

j^repai'ato ; ^Y'cgo per'itò valen-flcn^ inviare un paio 
di /Iaconi. 

Presso l'avitorè lt<. Pipi l^upo . Riccia Molise. — In tiim presso le FarmacieOoiuwssat t f 

Ilo sperimentato sui malati della Cllnica da me 

dirotta il KosfO'Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, o 

posso dichiarare che il proparato è una felióissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito o (a-

cilmedte tollerato dagli'infermi. 

Piiov. GCIDO .BACCELLI. 

mimi ììMMi 

La Migliore t|ntnca del Uundo .ri<|on.o8AÌttta per,' tale qvunqu^ i,. 

t'Acf a delia Uum 

VEt^EZjA — S. Salvatore, 4822-25-24-26 

POTfiflTEi-aiSWMTOy 
dèi' óapelll adjU^ .%bp. 

Questa Diinva pr̂ p̂ raziojQO, UQn fissoado una'delta solite tinture, posmedfe 'l*̂ te 
le fapojta di riòoiiàró al cipoUi o'il nlia"b9rba il loro prinàtirp .e:n«tùValo iMltwe// 

IHs.ia e la pliài ra|f l<lv> tlutàcj», pnn^neaklT» che si conosca, {ìoiidli 
«eiix» niAoèlilMr,e uirÀtto, la pialle p la biaaeberla, in p^cliifstni ^t^iSn-.Vt^ 
tenera ai capelli ed «Ila barba un e i i i l u i i a ^ m^ri» perfetti^ La.pivi,,fr^'-
nbiUal le altre perchè compilata di 90Jtai|ze , vĉ fĵ fli, e pensile la fìA e(Sp;if><>;><)a 
upu costando soltanto cho 

L i f e IHJB pa bAttigrUa 

TroTa.si vendibile presso rUflicio Ani)UDti'*l:'Qitnialei|L-PBIBÈI, !l»iM^'«ll1 
iVotottflra (<. 9, 

S D M Biimlte FLOBIO-BnEATrUiQ ^acie.t^ Anonima 
Capi-'; Sociale . . .- L. 90,000,000 1 
tata l'EmMao a venato . 33t00O,0OO 13 

Compartimento di Genova Dirosione Generala UQ^A. ff' 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Oompar'timenti Genova Palermo. J 

Sedi Napoli Venezia. | 

Per ioiitevideo e Bueiiaŝ lÌFes i 
toccando BARCELLONA ' | 

W Partenze, Postali fisse ia UENOVA il 1° e 15 d'ogni mese ' 
Casa Speciale «Iella Sooie.tà eoa vapori c^eierloàloii di pt^m^. classe. I 

pei ombarco di passeggeri. • moni ' "̂  >f ^ •- i ,- " .T-T-ÌT- CT IJ 
jl̂ P̂ ijIE r]V)it)^|iill^N.(^l ~.U9||^E ffamoie inatallazicui a bordo — VIAQQ'I VS18 fllOBITI — Illui!iin»',!Ìone alnce elettrioaj 

lì 15 Giugno 1901 partirà da Genova per Buenos Aj'res il Vapore « ORIONE „ ' | 
Prezzi Gonwe l̂Qtttil di passaggio. | 

['ili 3 Gingilo partirà da Genoya.per New Yorliil vapore (celere) "VIMOEHZO FLORIO, , ! 
Prezzi oonwenienti di paaeagjgio. 1 

I paasaggfwi di tena olaaia godranno nel solo, paiiaggio perseoaìe ,ia. ferrovia .DA UDINE A GENOVA 11 ribaiio del CO per cento, oon- il' 
i p ( ^ ^ B. ifloveno fin«-«|i|i^«.diapoiiaioni, per OOIJITIVE. À. 

to-JA5ÌlÌe SANTQS (?piisile),p9j^t8nza ogni mese, oltre le stpaordin^iel 
Passaggi,gr'atis sul mare a tamiglie regolarmente costituite di ciontaidlni. I 

|i*'l*^*l?)*iB(?l^«,» Si, ««oe^t^flo mertji .a passoggiBri da Venezia,per Alepsandi;i(i d'i^gitto .e, per tatti iipo^ti, i ' 
•qqwttj qalla 890(^11,'dal,Ijevao.te, Wf^r'Russo, Indie ,6 due Americhe. ' ' 

'.Dirigersi in UDINE alla, Sub-Agenzia- della Società 
94, Via AqBil*^^ — ,di faccia,la .Chiesa del Carmine — Via Aquileja, 94, 

iDoiwuidare itampatì o sebìaiimontl «he si rimettono a giro di Festa. 

VEHA TELA- A.LL'ÌR.>['1CÀ. 

H f U a n o • iFitrmacia A u ^ u 4 o "Vl^t^cìfi,,successore a Ofllléat^i - il^lI)|ti|B| 
con laboratorio chimica, ,viai Spadari, IB 

' Presoattaino quiistc propar̂ ato dnl nostro Laboratorio, dopo una lHi)Ka sfrie, it'aof)i 
< di prova, avendone ottenuto qn, pî jio aupce ŝo, nonché le Iodi più sincere ovunque & 
' Stato adoperato, ed una dilì'usissima vendita.iniiilatDpa ,«'.̂ iu AtMIÎ a. '̂  •-.'"î  
I Esso nqn deve esser confuso,con altiis speciolitì che portano ilo .STBSSft NSlìlB 

che sono INEFFICACI','e' spesso dannose. Il] nostrp prepHrato è ,uu .QleflStsMrfkt̂  ,distt|H> 
' su tela che c'otitidiie i prlncipiì dell'iir,ul«|[i ui<i|gul|a<t|i, pjjinta natica daJUaî tpi, / ^ 

noscinta tino dalla più ì'emota antiòbili. 
Fu nostro sóopo di'trovare'il modo 11 i)̂ r̂e. la nostra tel,ii,,iî Ua ,qualê  i)0|t ajffjo 

alterati i principii dell'ariiìca, e<ci siamo. fi licomeote riusciti inediaìito un' |iroeèiii^,o 
S|teclale,dd un m,ip^rmio tti nuAtrn ««'è'i'bMlws^'tiivisniaìoii^ e'próprt'^'^à, 

La nostra tela viene Uvolta FAitali?! iAVA'Cd.iiuitaia goltain>tnte< al j.>i^ftpi^ijME. 
VELENO copas(:iittO|per.la|3U ,̂.astiene corn li'va,'e .qiipsta, dcjyé és,9er 'ricl^^t^ ricbia'' 
dando uuiUI'a, che porta le uostru vere iqafc e dj rabĵ rica| 'bvve'r.ò quelli inviata, diletta­
mente aitila'n9.stra Farmacia, che e tiujnrati in oro." ' ' ' ' ' ' "̂  

lunumorcvoli-sono le gt̂ arî ionì òtte: ute in lùoUe malattie, come lo 'att̂ stadd M 
ni^incriiàil eer.tlitÀwtl «the |«c^ii»edl iiHo. \i tùtti'i dolori, in 'geneiule,' ea''in 
particolare nulle lomlMSitlnli'nei reiikt ntimnl d'ogni parte del corpo-1 la «<tk. 
rtftto'iK è pruutn Uio^a nei dolttri 1 email da o p l l e a nefrK^ea, nelle,vpta-
ilattle dh - ' 'ero, nelle l eaeorrev , Ut: rulil>»l)tlii$)liàeiiiiSo (VutélrU ^'éeei ' Berv« 
a lenire i d<>ii.,><' da «r tr i t ide ei^anl la, da niottal. rmolvc-la callosità, ^liindii. 
rimonti da cicatrici, -Irha inoltiC'moiù alte i(t̂ li applicazioni per malattie obimrgich* 
e spaftialmeute pa;.rjai.i. ' • i '•' • • - --.,•? 

, Costa lire lO.jSO al metro -f- Lire &.JiO al mezzo metro,, i ; , 
Lii;e 1 a6 la,^chodÌ, -(ratica .a'-dómièiGh. 

Hlvendl tort ; in Udine Giacomiì G«m«<satti,fiFabrisiiAngeloji(>. ComeUi, luùiii 
Biasioli, Filipuzu-Girolami ; /Ctorlala, Fcrdiacia C. Kaaetti, Farmacia-PontoBi {iPMtlK 
Farmacia C, Zanetti, 0. Serravano; Zar»,!Farmacia N. Afldrovicb; Tri^iHa,-'pi|titt 
Carlo, Friziii C, isiiiptoui; Vepiexta, ^ifitchrt'Gli'iiti. giabtMti; e'lMiuti,'"&. Fradl 
Jac,l)ol F- i Mi lano , Stabilimento C, Erbaj Virf'aysala, N."3' 0 suit sncod'rKilife, 
leria ,yittorio Gmiwucic, K. 1S Casa A. Manzoni e cD|np.; Vìa Siila'N:"'16; ^«nia. 
Prato, N. 9§ e m tutto le priiìcf̂ ali Farmacie del J^no . ' '' "•"'•'""" 

T O H , D - T I i I P l l 
Premiato ali'iEsposjzi.one di Par|pi'>l889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile (listruttore doi Topi , ÙHoroB, Taf^f» âî n 

per gli'animali doibestici ;'da nóh cofifomlpru '^U^|P^^ 
ricolosa pei suddetti auimali. '"'̂  ! - '7' ! 

O'ié'HKAI^'AZWWtlilil' . 

v^cq)̂  „periqolo 

fi"-?.'??.!!?;;: 

Bologna, 30'gennaio 1S«0. > ' 

' Uìchianaino con piaberc ic^c îl sifrnor A/ .''̂ p|M!i"̂ '̂ S' ^^'^iM[tf, î â] u ;̂]. 
Stabilimenti di mucin ond.jgcauif pilatura.>'W>..e,whp,i]ica.Paf|e,,Ìn,qjv 

'.', sta Citta, ,d)ie esperiiAijat iel,s^(i praparafòjdàfo',TORn'i'^H.fl 
sitp,ne 4.4l:ato,,c9,i^p^o, .«n.^fifi^a dicua'soddìsfaiione. 

In fede' ' 
FRATELLI'POGGlOtl 

Bacchettò-igraDde.L.-ft.4<* — iCjifWlo .L- ftf^», 
'iXro.vB̂ i ivendibiLe ini.UDtNIÌ)'piemo l'ufficio annunzi del giornale « II. 

,l?«i,(jjM,i^, .ViR dftUa,Brct»ttwft.-ti.p. • • ' ' • • • - , , " . > , ; 

Udina 1901 - "Hp.'M«ri«o'Htrdujwv 


